
cosi l'operato nostro, soggiunse, sarà 
ognora rivolto pel benessere del Cir­
colo, e JSarà per noi fonte d ’orgoglio 
quel giorno in cui riusciremo a ri­
scuotere la vostra ammirazione.

Applausi a iosa pongono fine al for­
bito dire dell’ottimo presidente, il quale 
siamo certi godrà per molti anni la stim a 
e la fiducia dell’in tiera Società.

Dopo non lunga replica del signor 
Bonziglia in g ra z ian te  il signor Pastorino 
per le benevoli parole al suo indirizzo, 
e brevissime osservazioni d ’alcuni con­
soci in merito alle feste da ballo che 
si daranno pendente il carnovale, l ’ani­
m ata seduta che procedette, come sem ­
pre, in modo regolare, fra  augurii ed 
evviva veniva sciolta.

W idone.

•.... •  ̂  —

SOCIETÀ OPERAIA
— — K-------

Ci scrivono:
Consoci operai 1
Domenica 24 andante siete chiam ati 

U n'altra volta ad eleggere i membri della 
Direzione dimissionari.

É tempo ormai che sia troncata  questa  
equivoca situazione dannosa, e poco de­
corosa per la Società.

Il vostro voto sia libero e coscienzioso, 
nè sia influenzato dagli ambiziosi, che 
sono i peggiori nemici di ogni is ti tu ­
zione; negate il vostro voto a  chi ve lo 
cerca con raggiri e bassezze.

Un Socio.

Egregio Sig. Direttore,
Le sarò tenuto se vorrà a mezzo del 

suo accreditato periodico rendere pub­
bliche azioni di grazie a ll’egregio signor 
Luigi Malfatti, p e r  la filantropica elar­
gizione di L. 25 a  beneficio del troppo 
obliato Consorzio Fabbri-Ferrai fa tta  
nella lu ttuosa circostanza in cui l ’ine­
sorabile parca lo colpiva nei suoi pili 
cari e santi affetti.

Mentre a nome dell’intiero sodalizio 
rinnovo le piò sincere condoglianze alla 
famiglia tu tta , l ’accerto che questa So­
cietà serberà dell’elargizione incancel­
labile ricordo.

Gradisca i sensi di ben dovuta stim a 
devotissimo 
G. P e sc e

Presidente del Consorzio.

Sftle©r©i©g5e
Ecco un’altra figura dol patrio  risor­

gimento che scompare!
lì! questi

SVlariscotti Cav. Giovanni
«la lii« a ltn ,

che percorse una brillante carriera mili­
tare, tenendo alto il prestigio di questa 
te r ra  m onferrinain  parecchie campagne.

Prese parte  alle guerre del 48-19, 
del 59, nella quale specialmente si di­
stinse con gravo pericolo della vita ri­
tornandone privo d’una gamba.

Decorato della Croce d’Italia, di San 
Maurizio, e della Legion d’Onore passò

LA GAZZETTA &  ACQUI

al m inistero, inabile a lla  v ita  a ttiva  e 
battagliera, e vi raggiunse il grado di 
maggiore.

Da parecchio tempo 6 i e ra  ritira to  al 
suo paesello, p e r  godere in pace gli ul­
tim i anni di vecchiaia, così gloriosam ente 
p rep a ra ta  dai sacrifici della gioventù.

"Vegeto e  arzillo portò ancora la sua 
esperienza a  beneficio del paese come 
Consigliere Comunale, e nonostante la 
ta rd a  e tà  di anni 77 avrebbe continuato 
nella Sua opera saggia se l ’influenza nel 
breve corso di due giorni non ne avesse 
fa tta  una vittima!

Giovedì ebbero luogo i funerali!
Un lunghissim o corteo, in mezzo a cui 

sventolavano le bandiere di diverse società 
(ricordo il Circolo Garibaldi di Rivalta, 
là Società Operaia, la Società Veterani, 
e Militari in congedo d’Acqui di cui era 
Presidente ’Onorario), coll’intervento uf­
ficiale del Municipio, e delle au to rità  
locali, teneva dietro al feretro, su cui 
brillava la divisa collo decorazioni e 
medaglie al valore m ilitare. Rendeva 
gli onori la  banda cittadina. Dopo una 
solenne m essa con canto ordinata dal 
Municipio, il feretro  veniva trasportato  
in una cappella fuori del paese, dove 
l’Avv. Giardini a  nome della Società 
Veterani d’Acqui pronunciava commoventi 
parole inneggiando alla splendida catena 
di ideali che lega ai vecchi i giovani, 
continuatori delle nobili tradizioni loro 
lasciate in retaggio.

Il massimo ordine regnò durante lo 
accompagnamento con viva soddisfazione 
del Cav. Bruni, Sindaco del paese, che 
fu l ’anim a delle disposizioni date per 
le esequie.

La signora
LANERI ANTONIETTA Vod. PAGLIARI

rese, placidam ente e quasi a ll’ improv­
viso, l'an im a a Dio la sera  del 13 cor­
rente nella sua  villa di Santa Caterina, 
ove da anni viveva pregando e benefi­
cando, nell’e tà  d ’anni 71.

Fu donna sommamente v irtuosa : fu 
sposa, m adre, suocera ed ava d ’imitabile 
esempio: fu coi poveri la rga  di soccorsi, 
sempre donando

« . . .  con volto amico, 
u Con quel tacer pudico 
* Che accetto il don ti fa. *

La salm a fu tra sp o rta ta  a Carpeueto 
nel mattino del 1C, e sui meriggio del 
17 fu sepolta, con onori proprii alla 
condizione ed alle virtù  de ll’estinta, ac­
canto alle ceneri del m arito e della 
madre che, in vita, aveva sì fedelmente 
o sì largam ente am ati.

I Carpenetesi, non venendo mai meno 
alla innata  bontà del cuore, fecero col 
loro gentile, quasi generale, intervento, 
im ponenti, affettuose onoranze alla s ti­
m ata defunta.

II sig. Prevosto don Gotta, con pen­
siero cortese e con animo commosso, 
pronunciò su lla  tom ba elevate parole, 
commemorando le v irtù  dell’estin ta che 
ei conobbe sin da fanciulla.

Ed ora le desolate famiglie Vitali, 
Gavazza e Gambigliani ritrarranno  uu 
ben augurato  conforto dall’ universale 
rimpianto e dal. pensiero che la me­
moria della sposa ,s della madre, della

suocera e dell’ ava, d ’ esem plare v irtù , 
rim afrà sem pre nella m ente e nel cuore 
di quanti la conobbero e la avvicinarono.

Num eri del Lotto
Estr. di Torino delti 23 Gennaio

34 .. 55 -  76 -  73 -  29

LA SETTIMANA
Soccorso ai poveri — Anche 

quest’anno il noto e filantropico Cava­
liere, non volle dim enticare la crasse 
dei molti indigenti della città  nostra. 
Buoni di pane, farina, paste , carne, legna, 
portarono il refrigerio in molte derelitte 
famiglie.

Questa si chiam a vera, carità  evan­
gelica; ah se molti signori 1(T im itassero!

Sia lode pertan to  al simpatico bene­
fattore, vero padre dei poverelli!

Sportici del Teatro — È ve­
ram ente deplorevole che questi portici 
siano lasc iati nel più completo abban­
dono. Quelli che per le loro incombenze 
sono costretti ad a ttraversarli corrono 
ad ogni passo serii pericoli di storp ia­
tu re  o qualche cosa di peggio. Non si 
potrebbe inviare un ultimatum a cui 
sp e tta  per una p ron ta  riattazione?

Veglia danzante — Questa 
se ra  adunque, come, prevedemmo, nel 
Circolo la Concordia, av rà  luogo la prè- 
miere delle feste danzanti. Gentilmente 
invitati dalla onorevole Direzione, non 
m ancherem o di presenziarvi, sicuri di 
passare  in queU’ameno ritrovo qualche 
o re tta  fra  la p iù  viva giocondità.

Fulizia — Poiché il giovane ff. di 
•assessore in questo ramo diede prova 
di ta n ta  energia nella settim ana scorsa, 
ci perm ettiam o a nostra volta di racco­
m andargli quel tratto  della via Cassini 
che corre tra  i palazzi Beccaio e Zunino.

Per diversi giorni di questa settim ana 
oltre la neve che ancor oggi ingom bra 
la via, i tran sitan ti erano costretti ot­
tu ra rs i occhi ed olfato, tan te  erano le 
bru tture colà esposte al pubblico.

Una sentenza esemplare
— Mercoledì 2U corrente davanti la P re­
tu ra  del secondo m andam ento di Ales­
sandria svoigevasi un processo di non 
meno lieve im portanza che interesse.

Presiedeva l ’egregio vice P retore sig. 
avv. Norese.

Ecco il fatto . Nello scorso luglio il 
farm acista di Castelceriolo si rifiutava 
di p res ta re  i m edicam enti necessari ad 
un povero diavolo certo Perfumo Gio­
vanni che nel falciare il fieno si e ra  m i­
seram ente tag liato  tre  d ita  della mano 
s in is tra , e ciò perchè il disgraziato non 
aveva iu ta sca  di che pagaie  i medici­
nali. stessi. Egli — fra  dolori atroci — 
corse invano due volte dal medico al 
farm acista , finalm ente spasim ando con 
la  mano a m ala pena coperta d ’un su- 
cido fazzoletto si riduceva al nostro ci­
vico ospedale dove veniva prontam ente 
medicato.

li  fatto  nella  sua  eloquente sem plicità 
venne riferito  da un giornale cittadino 
e dal Secolo di Milano. 11 farm acista 
sporgeva querela  contro il Secolo, però 
dietro le risu ltanze  deli’ is tru tto ria , il 
giudice is tru tto re  dichiarava non farsi 
luogo a procedere contro il Secolo, ed 
iniziava un procedimento penale in base 
a ll’art. 389 codice pen. contro ii quere­
lante stesso.

Quindi il processo di mercoledì in cui 
nonostante l ’ inveire del giovine avv. 
Yiazzi contro il Secolo nominando per­
fino ii sig. Moneta d irettore del giornale 
stesso, con quan ta  ragione poi — l ’e­

gregio m agistrato  con bella ed e laborata  
sen tenza condannava il farm acista  atto  
m ulta  di L. 42 e nelle spese del processo.

Nella motivazione splendida della sen­
tenza s te ssa  è degna di nota la f ra se : 
con raccontare il fatto esercitava il 
suo pieno diritto, risposta  d ire tta  al 
tentativo di querela contro il Secolo.

Benissim o! con il ricordare l ’ adagio 
dei pifferi dì montagna ecc. facciamo 
punto.

Otservatora di AUssandria.

Prestito della città di A.- 
lessandria di lire 700,000
—  25. Estrazione - 30 dicembre 1891
— Obbligazioni e s tra tte  e rim borsabili 
presso la  Tesoreria Municipale a  d a ta re  
dal 1. gennaio 1892.

57 —  102 — 138 —  157 —  159
—  309 —  479 — 1240.

Politeama — II ballo purè ma-  
squè che p e r circostanze im previste fu 
giocoforza domenica scorsa r in v ia re , 
avrà luogo invece domani sera senza 
fallo. Il solerte im presario fece del suo' 
meglio per rallegrare l ’ambiente del po­
liteam a. P er domani è quindi lecito p ret 
vedére una pienona.

Teatro XDagna — Corre voce 
che il nostro massimo verrà  riaperto  
per un gran veglione a favore dell’Asilo! 
Infantile. Diamo la  notizia però con le
debite riserve e........  se saranno rose
fioriranno.

Schiamazzi — Questi si ve­
rificano giornalm ente ad ogni uscir di 
scuola per parte di alcuni giovani che 
frequentano il ginnasio e le tecniche. 
Noi siamo persuasi che in tali classi si 
insegnano ben a ltre  cose. Siamo serii 
adunque! 1

Consiglio dell’Ordine de­
gli Avvocati — Domenica scorsa, 
il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati 
nom inava a Presidente l ’avv. A sinarr 
Gregorio, e a  segretario  l ’avv. T raversa  
A rturo.

Viale della iMadonnalta
—  Q uesta bellissim a passeggiata venne 
proprio po sta  in non cale; ivi si lascia., 
regnare  il più alto fango, quando mucchi 
di ghia ia  ivi son posti da lunga pezza. 
Non sarebbe tempo di ordinarne lo span­
d im ene?

Non si potrebbe anche provvedere allo 
sgom bram ene della neve, che vi s ta ­
ziona ancora attorno alle piante?

La risposta  non ci pare dubbia.
Il Tribunale, in sua udienza,

delli 18, condannava reciprocam ente 
Scarsi Francesco detto il Rosso e Scarsi 
Filippo Vittorio, entram bi da Roccagri 
m alda, im putati di lesioni reciproche, 
g uarite  quelle riportate  dal primo entro 
giorni quindici, e quelle riporta te  dal. 
secondo nel termine di venti giorni, alla 
pena di 50 giorni di reclusione e di 
36 giorni di detenzione, ammettendo a  
favore di questo la scusante della pro­
vocazione.

Lo Scarsi Francesco era difeso dal— 
l ’avv. Braggio, e l’altro  dall’avv. Fiorini.

Circolo Operaio — I soci del 
Circolo Operaio sono p regati di in ter­
venire a ll’adunanza generale che av rà  
luogo domenica 24 corr. alle ore due 
pomeridiane.

O ggetto

Nomina della Nuova Direzione.
IL PRESIDENTE 

Ferrari Giovanni.

L’anno nuovo — Il 1892 è
bisestile, cosicché il febbraio avrà 29 
giorni.

In esso avremo quattro  eclissi, due 
di sole e due di luna.

Prim o eclisse, 26 aprile. Questo è di 
sole, m a è invisibile in tu t ta  Italia.

Secondo eclisse, 11-12 maggio. Questo 
è parziale di luna. L’eclisse principierà


